
CONFIDÈRAZIONE SINDACAM AUTONOfiTA DI POIIZIA
SIGRE|ENIA GENERAI.E

PETIZÎONE AL PAÈLAITAENIO EX ART. 50 DELLA CO5TTTUZIONE
RETNTRODUZIONE NEL CODICE PENALE DEL REATO D;
OLIRA6€rO A PUBSLICO UFFICTALE.

I sotîoscritti ciîtodini itoliahi_

consideroto

che con legge del 25 giug o 7gg9 np.
previsto e punito dall'orf_ 341 c.p.;

205 è sroto obolito il reoto

ch€ lo norrlo in orgonlento tut€lovo non tonto uno coiegodo dipersone (i pubblici ufficiali) bensì lo speciole stotus ossunio dole
sîesse íh considerczione dell,o+tribuzione di fun2iohi e poteri propri
offidoli loro in guonto tuto.i e rapF€senîohfi dello Sfoto;

che l'olluole sitsozione ho creoto uno evid€ntissimo e donnoso corenza
di tut€ld giuridíco d€l prestigio e dello qutorità dello Staîo in
9:i?:1.? . .1.? f iguro dei $oi teginirni mppr€senîqnr., i pubbtici
ufficiali, nell'ofio dell'esercizio dei poteri e delle funzioni a lom
conferili risulio, oggi, conseguenieh€nle oepouperoîo;

chiedono

che chiunque offendo |onore o il prestigio di un Fbblico ufficiole. in
pres€hzo di lui e o cousc o nell,esercizio delle sue fun2ioni sio puniro
con lo reclusion€ da sei mesi o due onni. Lc peno è dello reclusione do
uno o tr€ onni se I'offeso consiste nell'ottribuzion€ di uh follo
deterhinoto. Lo peno è ouhenfoto guondo il fotto è cohhesso coh
violenzo o hinoccio, owero quondo I'offeso è orrecolo ih presenzo di
und o più person€.



PEÎIZIONE AL PARLAMENTO EX ART. 50 DELLA
CO5TITUZIONE RETNTRODUZIONE NEL CODICE PENALE
DEL REATO DI OLTRA66IO A PUBBLICO UFFICIALE


